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Obiettivo di questo studio è la ricognizione della riflessione estetico-letteraria di Gravina dagli esordi romani, affrontati a partire dal De lingua etrusca e dall’Hydra mystica, allo sviluppo della proposta di rinnovamento letterario di cui è espressione il celebre saggio Della ragion poetica. L’analisi delle opere, italiane e latine, nelle quali è scandita tale riflessione, è volta a ricostruire il contesto in cui videro la luce, mirando a individuarne gli interlocutori e a collocarle, dunque, nell’ambito dell’acceso dibattito che coinvolse per quasi venti anni i principali intellettuali italiani ed europei: è così ricostruito il ruolo di Gravina nella diffusione italiana del pensiero di Francis Bacon, e ne sono interpretate alcune posizioni estetiche alla luce della polemica Orsi-Bouhours. L’attenzione agli interlocutori contemporanei evidenzia una geografia delle opere che supera la dimensione ‘napoletana’ in cui si è tradizionalmente voluto inserire il pensiero di questo autore, i cui rapporti con intellettuali come Lorenzo Magalotti suggeriscono l’esigenza di riconsiderare le reali dimensioni della sua influenza sui dibattiti settecenteschi, così come la questione della sua ‘eredità’. La prima delle quattro appendici del volume pubblica il carteggio di Gravina con il «postiglione d’Europa» Lorenzo Magalotti.
